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Maggiore, la Gerusalemme Celeste (V secolo) 
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PAGINA 14: angelo adorante, particolare dei mosaici della Basilica della Natività di 
Betlemme (XIII secolo)
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Ai presbiteri e diaconi della Chiesa pistoiese 
 

 
Come ormai già sapete, la nostra Chiesa è chiamata a 

mettersi in stato “sinodale” e a celebrare quello che sarà il 
primo Sinodo diocesano dopo il Concilio Vaticano II. 

Vi scrivo perché sento il bisogno di avervi accanto in 
questo sforzo che lo Spirito Santo ci chiede di compiere. Voi 
dovete essere con me, insieme a me a credere fermamente 
nel cammino che stiamo intraprendendo per essere sempre di 
più una chiesa come il Signore la vuole: gioiosa, partecipata, 
comunitaria, giovane, aperta alla missione, accogliente e 
disposta ad annunciare in opere e parole la misericordia di 
Dio in Gesù Cristo alle nuove generazioni, ai poveri in ogni 
senso che abitano la nostra terra, a tutti indistintamente 
coloro che abitano o solo attraversano le nostre città e paesi. 
Una chiesa che guarda al futuro con speranza e vive nel 
presente una profonda fraternità, mostrando al mondo il 
miracolo di fratelli e sorelle che si vogliono bene nonostante 
le loro diversità e che da questa variegata unità traggono 
forza per essere lievito e fermento di amore nella pasta del 
mondo, nella compagnia concreta con gli uomini e le donne 
del nostro tempo. 

Voi, presbiteri e diaconi, dovete essere in prima fila in 
questa avventura dello Spirito, senza farvi prendere da quella 
specie di cinismo che porta a ritenere tutto vano e tutto 
inutile. Ci sarà da impegnarsi, da lavorare, da faticare…. E per 
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chi sente già il peso del ministero, sembrerà un aggiungersi di 
carichi inutili.  

Vi chiedo davvero con tutto il cuore, di non lasciarvi 
prendere da questi sentimenti che finirebbero anche per 
gelare l’entusiasmo che i laici in genere hanno, di fronte alla 
prospettiva di una chiesa viva, veramente sinodale. 

Vi chiedo di essere in prima fila a trainare voi i fedeli, 
col vostro entusiasmo, la vostra voglia di fare e di investire in 
un’avventura che, se vivremo fino in fondo con generosità, ci 
farà migliori. Sentiamo, carissimi amici, il vento forte dello 
Spirito Santo che soffia nelle vele della nostra chiesa; 
lasciamoci portare sulle sue ali; facciamoci guidare dalle sue 
amorevoli e sapienti ispirazioni. Non opponiamo resistenza e 
saremo senz’altro una Chiesa più bella. 

E preghiamo, fratelli miei amatissimi; preghiamo 
insistentemente e facciamo pregare per il profondo 
rinnovamento delle nostre vite e della nostra Chiesa. 
Affidiamo al Signore le nostre speranze e i nostri sforzi e, 
davvero, cerchiamo di camminare insieme. E a Maria 
Immacolata chiediamo una benedizione speciale per il 
percorso sinodale che abbiamo appena iniziato. 
 
8 dicembre 2019, Solennità dell’Immacolata Concezione  
della B. Vergine Maria 

 
+Fausto Tardelli 
Vescovo di Pistoia 
nel V° anniversario  

dell’ingresso in Diocesi 
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SINODALITÀ 
Una chiesa chiamata a diventare se stessa 
 

Carissimi, come sapete il vescovo ha annunciato nella 
sua ultima lettera pastorale «…e di me sarete testimoni» 
(EDMST) l’intenzione di celebrare un Sinodo diocesano nel 
2021. La preparazione e la celebrazione di un Sinodo sono 
una grande occasione per imparare a tradurre in modalità 
concrete il nostro essere Chiesa comunione (EDMST 23). Il 
tema proposto dal vescovo per il Sinodo, dopo essersi 
confrontato nel consiglio presbiterale, nell’assemblea del 
clero di Giugno 2019 e nei vari organismi di partecipazione 
diocesani, è quello della «missionarietà e della 
evangelizzazione» (EDMST 25). 

 
L’urgenza di aprire una nuova stagione missionaria fa 

eco al magistero di tutti gli ultimi Papi e risponde all’invito 
fatto da Papa Francesco ad una conversione in senso 
missionario di tutta la pastorale (Evangelii Gaudium 27). Una 
delle forme con cui attuare questa “conversione” è proprio la 
sinodalità: «la messa in atto di una Chiesa sinodale è 
presupposto indispensabile per un nuovo slancio missionario che 
coinvolga l’intero popolo di Dio» (EDMST 24), perché non può 
esserci missione efficace senza comunione, senza 
corresponsabilità e senza la partecipazione di tutti i 
battezzati all’annuncio del vangelo.   
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Il tema dell’evangelizzazione è decisivo per la Chiesa, 
chiamata a custodire e annunciare il seme del vangelo per le 
generazioni future. Quando ci confrontiamo sulle difficoltà 
della Chiesa, quando enumeriamo le fatiche e le ansie degli 
uomini del nostro tempo, o quando prendiamo atto di quelle 
che il vescovo ha chiamato “le attese di vangelo”, non 
facciamo altro che porci il problema di come fare perché la 
gioia del vangelo fecondi queste realtà.  

 
Tutto questo è ampiamente condiviso tra noi. Ma come 

trovare le risposte giuste, come fare ad avviare processi di 
cambiamento che trasformino il mondo in senso evangelico e 
ridiano vitalità alle nostre comunità non è affatto facile. Una 
cosa però è certa, la risposta la dobbiamo cercare insieme. A 
questo serve un Sinodo.  

 
Sappiamo che non è e non sarà facile vivere il Sinodo e 

a volte potremmo pensare: a che serve? È una perdita di 
tempo! Non cambierà nulla! È tutto vero: non siamo abituati, 
non è semplice, non sappiamo cosa effettivamente produrrà 
un sinodo, ma la sfida è ineludibile. Nessuno è chiesa da solo, 
nessuno da solo può vivere tutto il vangelo, nessuno da solo 
può risolvere i problemi del mondo. Vivere il sinodo potrà 
essere faticoso, ma sarà una grande primavera dello Spirito 
se sapremo metterci insieme ad ascoltare per cercare di 
capire e pensare il futuro e, soprattutto, se proveremo a 
viverlo. È uno stile nuovo  a cui non siamo abituati. Per questo 
ci vorrà pazienza e fiducia. Ma al di là dei risultati immediati, 
che potranno esserci o non esserci, se avremo vissuto questo 
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tempo con la disponibilità a scommettere in un nuovo stile di 
chiesa, almeno questo certamente rimarrà! Perché provare a 
vivere insieme le cose è già un cambiamento.  
 

LA SCHEDA PER L’ASCOLTO DEL POPOLO DI DIO 
 

Queste mie riflessioni vogliono introdurre all’inizio del 
percorso verso il Sinodo diocesano che ci vedrà impegnati 
anzitutto in uno sforzo di ascolto del popolo di Dio più ampio 
possibile.  

La scheda per l’ascolto del popolo di Dio è stata 
approvata dal vescovo, dopo essere stata discussa con i 
vicari foranei, con i direttori degli uffici pastorali e con il 
consiglio presbiterale.  
 

La scheda è anzitutto un’occasione di formazione, un 
invito al confronto, un aiuto per il discernimento; una 
sollecitazione per tutti i battezzati perché maturino sempre 
più la consapevolezza di essere protagonisti della missione.  
 

Dopo le domande del vescovo, la scheda propone una 
serie di brani dall’Evangelii Gaudium di Papa Francesco che è il 
programma del Pontificato in vista di un rinnovamento 
missionario di tutta la vita pastorale della Chiesa.  
 

Ad ogni brano segue una domanda. Queste domande 
vogliono aiutarci a confrontarci guardando la nostra 
situazione diocesana, a partire dalla visione più ampia sulla 
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situazione ecclesiale che ci è consegnata nella Evangelii 
Gaudium. 
 

La scheda può essere usata per un itinerario formativo 
di più incontri che ogni parroco e realtà ecclesiale avrà cura di 
programmare per tempo secondo la propria realtà e 
situazione.  
 

Si consiglia di fare almeno tre incontri: uno sui 
contenuti, i modi e lo stile della sinodalità; uno sulle domande 
tratte dall’Evangelii gaudium; uno sulle domande 1-4 (quelle 
proposte dal vescovo) e sulla domanda 15, che sono quelle 
più direttamente finalizzate ad individuare delle piste 
concrete su cui poi dovrà riflettere il Sinodo diocesano. 
 

È importante che gli incontri siano vissuti in un clima di 
preghiera, fraternità e digiuno, come ci ricorda il vescovo, così 
da potersi mettere nella condizione migliore possibile per 
discernere la volontà del Signore e i segni dei tempi.   
 
La scelta dei sinodali e il calendario di massima verso il 
sinodo 
 

I criteri e le modalità di preghiera con cui scegliere i 
sinodali saranno comunicati prossimamente. In questa prima 
fase di ascolto quello che è importante è il cammino di 
discernimento che deve essere fatto dal numero maggiore 
possibile dei membri delle comunità cristiane da cui poi i 
sinodali dovranno essere scelti.  
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Nelle pagine che seguono trovate la scheda per 

l’ascolto del popolo di Dio per la quale rimango a disposizione 
per qualsiasi domanda, chiarimento o dubbio.  
 

Maria l’immacolata ci accompagni e lo Spirito Santo ci 
guidi a vivere nella volontà del Padre con l’amore del Figlio. 
 

don Cristiano D’Angelo 
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Calendario di massima  
per la preparazione del sinodo diocesano 
 
 Dicembre 2019 
 Invio alle parrocchie e alle realtà ecclesiali  

della SCHEDA per l’ascolto del popolo di Dio  

 Gennaio 2020 - Aprile 2020 
 Presentazione e discussione della Scheda per l’ascolto del 

popolo di Dio nelle realtà ecclesiali. 

Entro e non oltre il 30 Aprile 2020 
 Consegna delle Risposte alle schede alla segreteria del 

Sinodo. 
 Individuazione dei sinodali e comunicazione dei nominativi 

alla Segreteria del Sinodo. 

Sabato 30 Maggio 2020 
 Veglia di Pentecoste con tutte le realtà della diocesi e i 

sinodali. 

Settembre 2020 - Novembre 2020 
 Incontri di formazione sul Sinodo e sui temi del Sinodo. 
 Presentazione dell’instrumentum laboris. 
 Confronto nelle parrocchie e nelle realtà ecclesiali 

sull’instrumentum laboris.  

Sabato 9 Gennaio 2021  
 Celebrazione di apertura dell’anno santo iacobeo  

e del sinodo diocesano 
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Scheda per l’ascolto  
del popolo di Dio 
 
 
Alcune indicazioni possono aiutare a utilizzare bene la 
scheda:  

 
1) È già sinodalità camminare  e confrontarsi insieme sui 

temi proposti. 
2) La scheda è pensata in vista del sinodo, per cui chi 

partecipa alla discussione deve essere preoccupato 
non di dire che cosa si deve o dovrebbe fare, ma cosa 
insieme si può fare.  

3) Lo studio e il confronto in parrocchia sono importanti 
tanto quanto le proposte che si faranno. 

4) Le risposte alla scheda serviranno ad orientare la 
produzione dell’instrumentum laboris. 

5) In vista del Sinodo particolare importanza rivestono le 
domande da 1 a 4 e la numero 15. 

6) La scheda deve essere discussa e studiata in un clima 
di preghiera. 
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Traccia per vivere il confronto  
sulla scheda nella preghiera 

 
Invocazione iniziale allo Spirito  
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza:  
donami lo sguardo e l’udito interiore, 
perché non mi attacchi alle cose materiali  
ma ricerchi sempre le realtà spirituali. 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell’amore:  
riversa sempre più la carità nel mio cuore. 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità:  
concedimi di pervenire alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 
Vieni in me, Spirito Santo,  
acqua viva che zampilla per la vita eterna: 
fammi la grazia di giungere a contemplare  
il volto del Padre nella vita e nella gioia senza fine.  
Amen. (Sant’Agostino) 
 
Lettura biblica*  
Dagli Atti degli Apostoli (At 1,1-8) 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in 
cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 
per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle 
cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con 
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essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di 
attendere l'adempimento della promessa del Padre, «quella - 
disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, 
voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete 
la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me 
sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la 
Samaria e fino ai confini della terra». 
*La lettura può essere tratta da un brano preso dagli Atti degli Apostoli. Può 
essere scelto anche un altro brano pertinente della Sacre Scritture. 
 
Lettura della scheda o di una parte di essa 
 
Preghiera finale 
O Padre insegnaci l’amore  
che genera la vita e ci rende responsabili  
degli altri e del mondo.  
O Figlio insegnaci l’obbedienza  
che fa la volontà del Padre e affretta la venuta del suo Regno.  
O Spirito insegnaci la creatività  
per vincere ogni difficoltà e costruire la pace.  
O Dio Trino ed Uno, che sei Il Padre, Il Figlio e lo Spirito, aiuta 
noi, Chiesa di Pistoia, ad essere Tua immagine, perché 
possiamo essere il seme del Vangelo, il lievito della carità, la 
luce della speranza, la forza della resurrezione.   
Tu che vivi regni nei secoli dei secoli. Amen.  
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Domande  
per il popolo di Dio 
 
 
Dalla Lettera Pastorale del Vescovo Fausto Tardelli 
alla Diocesi: «..e di me Sarete Testimoni» (2019) 
 
 

1) Come trasformare le nostre parrocchie in comunità vive, 
calde, affettuose, accoglienti, testimoniali, dove regni lo 
spirito di servizio e la logica dell’ultimo posto? 

 

2) Come annunciare il vangelo a quel 90% che non frequenta la 
chiesa, in particolare ai giovani e ai giovani adulti? 

 

3) Come testimoniare nel nostro territorio che ci sta a cuore il 
bene di ogni uomo, chiunque esso sia, senza escludere 
nessuno? 

 

4) Come attuare una trasformazione missionaria dei 
“praticanti”, da discepoli alla scuola del Maestro? 
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Dall’Esortazione apostolica sull’annuncio del 
Vangelo nel mondo attuale «Evangelii gaudium»  
di Papa Francesco 

 
5) La testimonianza nel quotidiano 

 
«La fede cresce e matura nella misura in cui la doniamo per 
gli altri. La Missione alla fine è questo» (EG 10] […]. 
 
«Un nuovo annuncio rinnovato offre ai credenti, anche ai 
tiepidi o non praticanti, una nuova gioia nella fede e una 
fecondità evangelizzatrice. In realtà, il suo centro e la sua 
essenza è sempre lo stesso: il Dio che ha manifestato il suo 
immenso amore in Cristo morto e risorto» (EG 11) […].  
 

«I cristiani hanno il dovere di annunciarlo (il vangelo) senza 
escludere nessuno, non come chi impone un nuovo obbligo, 
bensì come chi condivide una gioia, segnala un orizzonte 
bello, offre un banchetto desiderabile. La Chiesa non cresce 
per proselitismo ma per “attrazione». (EG14) 
 

«Tutti siamo chiamati a questa nuova uscita missionaria. 
Ogni cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il 
cammino che il Signore chiede, però tutti siamo invitati ad 
accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e 
avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno 
bisogno della luce del vangelo» (EG 20)  
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 Sei consapevole che tu, come singolo cristiano/a e tu 
come membro di una fraternità o comunità ecclesiale 
sei chiamato ad annunciare Gesù Cristo e il Vangelo?  

 Cosa significa annunciare il vangelo nel quotidiano e 
cosa ti blocca o cosa ti aiuta nell’essere testimone del 
vangelo? 

 
6) La riforma delle strutture 

 
«La riforma delle strutture, che esige la conversione pastorale, 
si può intendere solo in questo senso: fare in modo che esse 
diventino tutte più missionarie, che la pastorale ordinaria in 
tutte le sue istanze sia più espansiva ed aperta, che ponga gli 
agenti pastorali in costante atteggiamento di “uscita” e 
favorisca così la risposta positiva di coloro ai quali Gesù offre 
la sua amicizia» (EG 27) 
 
«Invito tutti ad essere audaci e creativi in questo compito di 
ripensare gli obbiettivi, le strutture, lo stile e i metodi 
evangelizzatori delle proprie comunità. Una individuazione dei 
fini senza un’adeguata ricerca comunitaria dei mezzi per 
raggiungerli è condannata a tradursi in mera fantasia». (EG 
33). 
 

 Quale riforma delle “strutture” e dei “mezzi” sono 
necessari oggi per una riforma missionaria della 
pastorale? 
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7) I contenuti e il modo di comunicare il Vangelo 
 
«Dunque, conviene essere realisti e non dare per scontato che 
i nostri interlocutori conoscano lo sfondo completo di ciò che 
diciamo o che possano collegare il nostro discorso con il 
nucleo essenziale del Vangelo che gli conferisce senso, 
bellezza, attrattiva» (EG 34). 
 

«Quando si assume un obbiettivo pastorale e uno stile 
missionario, che realmente arrivi a tutti senza eccezioni né 
esclusioni, l’annuncio si concentra sull’essenziale, su ciò che 
è più bello, più grande, più attraente e allo stesso tempo più 
necessario. La proposta si semplifica, senza perdere per 
questo profondità e verità, e così diventa più convincente e 
radiosa” (EG 35). 
 

«Tutte le verità rivelate procedono dalla stessa fonte divina e 
sono credute con la medesima fede, a alcune di esse sono più 
importanti per esprimere più direttamente il cuore del 
Vangelo. In questo nucleo fondamentale ciò che risplende è la 
bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo 
morto e risorto. In questo senso il Concilio Vaticano II ha 
affermato che “esiste un ordine o piuttosto una gerarchia 
della verità nella dottrina cattolica, essendo diverso il loro 
nesso col fondamento della fede cristiana” (Unitatis 
Redintegratio 11). Questo vale tanto per i dogmi di fede 
quanto per l’insieme degli insegnamenti della Chiesa, ivi 
compreso quello morale» (EG 36) 
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«Nel suo costante discernimento, la Chiesa può anche 
giungere a riconoscere consuetudini proprie non direttamente 
legate al nucleo del Vangelo […] Non abbiamo paura di 
rivederle. Allo stesso modo, ci sono norme o precetti 
ecclesiali che possono essere stati molto efficaci in altre 
epoche, ma che non hanno più la stessa forza educativa 
come canali di vita». (EG 43) […]. 
  
«Pertanto, senza sminuire il valore dell’ideale evangelico, 
bisogna accompagnare con misericordia e pazienza le 
possibili tappe di crescita delle persone che si vanno 
costruendo giorno per giorno» (EG 44). 
 

 Quali aspetti del Vangelo oggi dovrebbero essere 
prioritari nell’annuncio?  

 Come modifica la nostra pastorale la consapevolezza di 
dover accompagnare le persone nelle “possibili tappe di 
crescita”? 

 
8) La crisi antropologica  

 
«Una delle cause di questa situazione si trova nella relazione 
che abbiamo stabilito con il denaro, poiché accettiamo 
pacificamente il suo predominio su di noi e sulle nostre 
società. La crisi finanziaria che attraversiamo ci fa 
dimenticare che alla sua origine vi è una profonda crisi 
antropologica: la negazione del primato dell’essere umano! 
Abbiamo creato nuovi idoli […]. La grave mancanza di un 
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orientamento antropologico che riduce l’essere umano ad uno 
solo dei suoi bisogni: il consumo» (EG 55). 
 

 Cosa fare e perché i nostri percorsi di annuncio, di 
catechesi, la nostra vita ecclesiale e le nostre liturgie non 
aiutano a creare una nuova cultura ispirata dal vangelo e 
a liberarsi dall’idolatria del denaro?  

 
9) Discepoli-missionari 

 
«In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di 
Dio è diventato discepolo missionario (cfr. Mt 28,19). […] La 
nuova evangelizzazione deve implicare un nuovo 
protagonismo di ciascuno dei battezzati. […] Ogni cristiano è 
missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di 
Dio in Cristo Gesù: non diciamo più che siamo “discepoli” e 
“missionari”, ma che siamo sempre “discepoli-missionari”».  
 

 Perché nonostante il Battesimo e la catechesi di 
Iniziazione cristiana che abbiamo ricevuto non siamo 
consapevoli di essere discepoli-missionari? Cosa 
possiamo fare perché il Battesimo e l’iniziazione 
cristiana tornino ad essere sorgente di consapevolezza 
missionaria nei cristiani? 
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10) La Sacra Scrittura e la missione 
 
«Non soltanto l’omelia deve alimentarsi della Parola di Dio. 
Tutta l’evangelizzazione è fondata su di essa, ascoltata, 
meditata, vissuta, celebrata e testimoniata. La Sacra Scrittura 
è fonte dell’evangelizzazione. Pertanto bisogna formarsi 
continuamente all’ascolto della Parola» (EG 174). 
 

 La Sacra Scrittura è fonte della vita cristiana? Cosa 
possiamo fare perché diventi l’anima della vita spirituale 
e il fondamento dell’evangelizzazione? 

 
11) La dimensione sociale dell’evangelizzazione 

 
«La proposta è il Regno di Dio (Lc 4,43); si tratta di amare Dio 
che regna nel mondo. Nella misura in cui Egli riuscirà a 
regnare tra di noi, la vita sociale sarà uno spazio di fraternità, 
di giustizia, di pace, di dignità per tutti» (EG 180). 
[…] «Due questioni che mi sembrano fondamentali in questo 
momento della storia. [..]. Si tratta, in primo luogo, 
dell’inclusione sociale dei poveri e, inoltre, della pace e del 
dialogo sociale» (EG 185). 
 

 La dimensione sociale dell’evangelizzazione, quella che 
si chiama la dottrina sociale della Chiesa, e che Papa 
Francesco ha ripreso e sviluppato in particolare 
nell’enciclica Laudato Sì, va dall’impegno civile a quello 
politico per il bene comune, dall’impegno per una 
economia più equa e solidale a quello di uno sviluppo 
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sostenibile e alla salvaguardia del creato; questa 
dimensione sociale è talora dimenticata dai cristiani. 
Come mai?  

 Come crescere in questa consapevolezza e nell’impegno 
per un mondo più giusto?  

 
12) Evangelizzatori con Spirito.  

«Io sono una missione su questa terra». 
 
«Evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che 
pregano e lavorano. Dal punto di vista dell’evangelizzazione, 
non servono né le proposte mistiche senza un forte impegno 
sociale e missionario, né i discorsi e le prassi sociali e 
pastorali senza una spiritualità che trasformi il cuore. […] 
Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca 
senso cristiano all’impegno e all’attività. […] La Chiesa non 
può fare a meno del polmone della preghiera.[…] Nello stesso 
tempo si deve respingere la tentazione di una spiritualità 
intimistica e individualistica». (EG 262) 
 
«Il vero missionario non smette mai di essere discepolo» (EG 
266). […]  
 
«La Parola di Dio ci invita anche a riconoscere che siamo 
popolo […] Per essere evangelizzatori autentici occorre anche 
sviluppare il gusto spirituale di rimanere vicino alla gente» (EG 
268).  
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«Gesù vuole che tocchiamo la miseria umana […] affinché 
accettiamo veramente di entrare in contatto con l’esistenza 
concreta degli altri e conosciamo la forza della tenerezza» 
(EG 270). 
 
«Siamo invitati a dare ragione della nostra speranza, ma non 
come nemici che puntano il dito e condannano» (EG 271) […] 
«Quando viviamo la mistica di avvicinarci agli altri con 
l’intento di cercare il loro bene, allarghiamo la nostra 
interiorità per ricevere i più bei regali del Signore». (EG 272). 
«Se uno divide da una parte il suo dovere e dall’altra la propria 
vita privata, tutto diventa grigio e andrà continuamente 
cercando riconoscimenti o difendendo le proprie esigenze. 
Smetterà di essere popolo» (EG 273). 
 
«Se pensiamo che le cose non cambieranno, ricordiamo che 
Gesù Cristo ha trionfato sul peccato e sulla morte ed è 
ricolmo di potenza. Gesù Cristo vive veramente» (EG 274). «La 
sua risurrezione non è una cosa del passato» (EG 276) […]. 
«Crediamo al Vangelo che dice che il Regno di Dio è già 
presente nel mondo, e si va sviluppando qui e là, in diversi 
modi» (EG 278). 
 
«Poiché non sempre vediamo questi germogli, abbiamo 
bisogno di una certezza interiore, cioè la convinzione che Dio 
può agire in qualsiasi circostanza» (EG 280). 
 
«Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizzatrice della 
Chiesa. Perché ogni volta che guardiamo a Maria torniamo a 
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credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e 
dell’affetto» (EG 288). 
 

 Una spiritualità evangelica e mariana sono fonte di una 
vera evangelizzazione. Cosa possiamo imparare 
guardando al Signore Gesù e alla sua madre Maria, per 
maturare come singoli e come Chiesa un’autentica 
spiritualità e missionarietà? 

 
13) Il Magistero attuale 

 
In vista di un nuovo slancio missionario particolare attenzione 
dobbiamo porre ai Sinodi di questi ultimi anni e ai documenti 
post sinodali così come al magistero.  
Ricordiamo in particolare alcuni documenti e iniziative: 
 
Laudato Si’. Enciclica sulla cura della casa comune (2015); 
Amoris Laetitia. Esortazione apostolica sull’amore e la 
famiglia (2016); 
Christus vivit. Esortazione apostolica postsinodale ai giovani e 
a tutto il popolo di Dio (2019); 
Gaudete et exultate. Esortazione apostolica sulla chiamata alla 
santità nel mondo contemporaneo (2018); 
La messa del Papa a Lampedusa e l’impegno per 
l’accoglienza e l’integrazione dei migranti; 
Istituzione della giornata mondiale dei poveri (ultima 
domenica XXXIII del T.O.); 
Istituzione della Domenica della Parola di Dio (III domenica 
del T.O.). 
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 Come questi documenti e iniziative, e più in generale il 
magistero e l’azione pontificia ci esortano e ci ispirano per 
una nuova stagione missionaria? 

 
14) Le comunità religiose, femminili e maschili, le nuove 

realtà ecclesiali, movimenti, associazioni ecclesiali.  
 
 In che modo queste realtà possono dare un contributo per 

la nuova evangelizzazione? Quale rapporti e sinergie con le 
parrocchie si possono implementare e rafforzare? 

 
15) L’insegnamento dei tempi e la nostra realtà a Pistoia 

 
 A partire dai tempi che viviamo e della nostra realtà 

diocesana, quale elemento concreto o aspetto della 
evangelizzazione e missionarietà metteresti al centro della 
preghiera, del confronto e del discernimento del nostro 
prossimo Sinodo diocesano?   
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